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Primecinema«Snowden»

Quando lasorveglianzadimassavenneagalla
Il registaOliverStone: «Quelloche raccontiamoèveroe riguardaognunodinoi»

max armani

zxy «Sapevo che questo non sarebbe
stato il classicofilmdispie, con insegui-
mentieagguatinotturniacolpidipisto-
la,masi trattavadiunastoriadi “spioni”
molto più potente, che andava raccon-
tata perché è vera; e ha una trama che
riguarda tutti noi e la nostra vita». La
voce di Oliver Stone, qualche tempo fa
alla conferenza stampa della Festa del
Cinema di Roma, è profonda, ipnotica;
è impastatadi sincerità,dipassioneedi
sarcasmo; ha accenti di urgenza, mo-
menti di stanchezza, ma soprattutto
fornisce informazioni,notizie, racconta
di Snowden, il suo ultimo film, e spiega
le operazioni di intelligence delle varie
Agenzie americane impegnate a livello
mondiale; mette insieme le notizie che
sono uscite sui giornali internazionali
dopo la fugadiEdwardSnowdendall’A-
mericae le sue rivelazioni sensazionali.
Cosa aveva convinto questo giovane
genio dell’informatica cresciuto in una
famigliaconservatrice, chedall’esercito
era passato alla CIA e poi alla NSA
(Agenzia per la sicurezza nazionale),
con un ottimo posto di lavoro alle Ha-
waii e uno stipendio lussuoso, a fuggire
eadiventareun«traditore»,un«allerta-
tore civico» braccato a livello planeta-
rio? Il film di Oliver Stone comincia a
raccontare Edward Snowden, «l’uomo
che alcuni avrebbero impiccato ed altri
candidato al Nobel», per spiegare me-
glio laportatadelleoperazionidi intelli-
gence nelle quali si trovò coinvolto. In
una delle scene più belle vediamo
Snowden (interpretato da Joseph Gor-
don-Levitt), unamattina dell’estate del
2013, arrivare in ufficio con una chia-
vettaUSBescaricare tutti i dati sensibili
relativi al suo lavoro, come la «sorve-
glianza di massa», pratica comune che
laNSAe le altre agenzie americaneCIA
eFBI effettuavanoda tempo.Quel gior-
no nessuno badava a lui, perché alla
TAO, l’unità hacker della NSA, si era
verificato un grosso errore e l’infiltra-
zione (a fini di sorveglianza) nella rete
siriana aveva provocato il blackout di
tutta la copertura Internet di quel Pae-

se. La cosa raccontata nel film, confer-
maOliver Stone, era accaduta nei gior-
ni delle rivolte contro Assad nel 2012 e
questa era solo una delle rivelazioni di
Snowden. «Nel 2013 gli americani,
sempre distratti dai loro iPhone e con-
centrati sui propri segreti personali,
non capirono la portata delle informa-
zioni che Edward Snowden rivelò, an-
che perché erano cose talmente com-
plicate cheneppure la stampaneaveva
compreso tutte le implicazioni – ha ri-
baditoOliverStone–.Dopoesserestato
contattato dall’avvocato di Snowden
(nel frattempo rifugiato in Russia) con
la proposta di fare un film su tutta la vi-
cenda,mi ci sono voluti due anni, nove
incontri e lunghe chiacchierate con lui
per avere un quadro chiaro della situa-
zione. In seguito Snowden ci ha aiutato
anche nella drammatizzazione della
sceneggiatura,maciòcheraccontiamo:
nove anni della sua vita in due ore di
film, è tutto vero».
Il quadro che emerge dalla storia rias-

sume scenari solo pochi anni fa fanta-
scientifici e ricorda i racconti premoni-
tori di Philip Dick. «Perché in America
si cominciò a fare la sorveglianza di
massa intercettando chiunque, met-
tendo sotto ascolto le comunicazioni
d’interi Paesi compresi gli StatiUniti? si
chiede Stone –. Le varie agenzie si giu-
stificavano con la lotta al terrorismo,
secondo loro s’intercettavano telefona-
te scottanti e cose “strane”. Ma non è
così». E poi c’è la guerra informatica:
«La combinazione di virus usata dagli
americani contro l’Iran nel 2007 aveva
infettato i lorosistemia talpuntochegli
iraniani furono obbligati a ripartire da
zero.Snowdenharaccontatochequan-
do l’Agenzia voleva accesso all’ascolto
dellecomunicazionidiunPaesealleato
era già pronta, in caso di rifiuto, a bloc-
carne con i virus tutta la rete informati-
ca civile: dai treni agli aeroporti, alle
metropolitane, insomma avrebbero
“spento” il paese»
Oliver Stone con Snowden, film finan-

ziatodaproduttori europei, soprattutto
francesi e tedeschi, tornaa fardiscutere
e invita a ripensare alcuni eventi della
recente storia americana, secondo un
metodocheè lacifradi tutto il suocine-
ma: daPlatoon aNato il 4 luglio, a JFK,
al documentario Untold History of the
UnitedStates.Unthrillercomplesso,un
brillanteesempiodicinemaimpegnato
che racconta, al di là di discutibili e pe-
ricolose trame politiche, anche come
EdwardSnowden,quiunasortadi eroe
moderno, abbia deciso di mettere in
gioco la propria vita in nomedei propri
principi edei propri ideali.

il 30 agosto a thun

Tour negli stadi per i Volbeat
zxy La rockband danese dei Volbeat, sull’onda dell’ultimo album Seal the
Deal & Let’s Boogie, intraprenderà quest’estate un tour negli stadi euro-
pei. In Svizzera il gruppo di esibirà il prossimo 30 agosto alla Stockhorn
Arena di Thun. Gli special guest saranno resi noti a breve. Le prevendite
dei biglietti per il concerto si apriranno domani nel circuito Ticket Corner.
Ulteriori informazioni su www.goodnews.ch.

doMani sera

Gli Incognito aChiasso
zxy Considerati i pionieri della scena britannica dell’acid jazz, gli Incogni-
to saranno in concerto domani sera, giovedì 1. dicembre, al Cinema Teatro
di Chiasso. Il loro sound ha segnato gli anni Novanta con la cover di Don’t
You Worry ‘Bout a Thing di Stevie Wonder e con brani come I Hear Your
Name ed Everyday. Ore 21. Prevendite: www.ticketcorner.ch. Ulteriori in-
formazioni su www.centroculturalechiasso.ch.

teatro

«Lungs» in scena aMinusio
zxy In un’epoca di ansia globale, una giovane coppia inizia la fatidica di-
scussione sull’avere o meno un bambino. Succede in Lungs, di Duncan
Macmillan, che la Compagnia V XX ZWEETZ per la regia di Alan Alpenfelt
porta in scena venerdì 2 dicembre alle 20.30 e domenica 4 alle ore 18 al
Teatro di Minusio, nell’ambito della stagione di Cambusa Teatro. Gli in-
terpreti sono Silvia Pietta e Gabriele Ciavarra.

SPETTaCOLi

M4Music

DemotapeClinic:
sono aperte
le iscrizioni
zxy Per l’edizione 2017 della Demotape Cli-
nic del festival di musica pop del Percento
culturale Migros m4music, si cercheranno
le migliori canzoni degli artisti emergenti
svizzeri. Una selezione dei sessanta brani
più promettenti delle quattro categorie –
pop, rock, urban ed electronic – sarà pre-
sentata il 31 marzo e il 1. aprile 2017 a
Zurigo in occasione di m4music. In palio ci
sono i Fondation-SUISA-Awards del valore di
17 mila franchi, airplay radiofonico e la pub-
blicazione nella compilation Best of Demo-
tape Clinic. È possibile iscriversi al concorso
da subito collegandosi al sito www.m4mu-
sic.ch. Il termine d’iscrizione è fissato per
domenica 22 gennaio 2017.
La Demotape Clinic è uno dei più importanti
concorsi per giovani band della Svizzera. L’i-
niziativa si è affermata sia tra i musicisti sia
tra gli operatori dell’industria musicale nel-
la promozione del pop svizzero ed è conside-
rata un eccellente appuntamento di talent
scouting nel settore. Ben 705 band hanno
presentato le proprie demo nel 2016. (per
maggiori informazioni: www.m4music.ch/
en/demotape-clinic).
Tutto questo ha luogo nell’ambito del festi-
val di musica pop del Percento culturale
Migros m4music la cui ventesima edizione
si svolgerà da giovedì 30 marzo a sabato 1.
aprile 2017 a Zurigo e Losanna. m4music è
uno dei più importanti festival della scena
musicale svizzera. Grazie al festival vero e
proprio, alla Conference, alla Demotape Cli-
nic e al Best Swiss Video Clip, m4music rap-
presenta una piattaforma ideale per lo
scambio informativo e la promozione dei
giovani talenti. Il Percento culturale Migros,
organizzatore della manifestazione, è l’e-
spressione di un impegno volontario di Mi-
gros, sancito dagli statuti, a favore della
cultura, della società, della formazione, del
tempo libero e dell’economia.

joseph gordon-levitt È lui a interpretare il tecnico informatico edward snowden, autore delle rivelazioni.

L’inTErviSTa zxy arturo taMayo*

«SaràunomaggioalpensierocompositivodiGyörgyKurtág»
zxy Inoccasionedelnovantesimocom-
pleanno di György Kurtág, celebrato
nel corso del 2016, 900presente lo fe-
steggia dedicandogli il secondo ap-
puntamento della stagione dal titolo
Intorno a Kurtág di domenica prossi-
ma, 4dicembrealle 17.30all’Auditorio
Stelio Molo RSI di Lugano-Besso (per
informazionimanifestazioni@conser-
vatorio.ch oppure 091/960.23.62).
Per comprendere meglio la figura e la
musica del compositore ungherese,
abbiamo intervistato Arturo Tamayo,
direttore del concerto.
Sappiamo che ha conosciuto perso-
nalmente Kurtág. Che tipo di perso-
naè?
«È una persona dall’eccezionale pen-
siero musicale, sempre alla ricerca
dell’assoluto. Dalla personalità un po’

“balzachiana”– senza tuttaviaarrivare
agli aspetti più estremi dello scrittore
francese–e inparte “kafkiana”,mipia-
cedefinirlo comeunartista allo stesso
tempo “angosciato” e “illuminato”».
In programma i «Quattro poemi di
AnnaAchmatova»,persopranoeen-
semble, brano che ci permette di ap-
prezzare il lavoro con la voce del
maestro ungherese. Quali sono le
caratteristiche della scrittura vocale
di questopezzo?
«È una composizione intensa, di una
grande bellezza timbrica; la scrittura
vocale è virtuosa ma anche intima-
mente espressiva, aspetti che riman-
dano allo stile per certi versi cupodel-
la poetessa».
Grabstein für Stephan è il brano più
intenso del programma. Ci può dire

dueparole a riguardo?
«Kurtág lo compose in memoria di
una persona a lui molto cara. Interes-
sante è la disposizione dei piccoli en-
semble strumentali nella sala, volti a
ricreareuneffettooriginaledi vicinan-
za e lontananza allo stesso tempo.
Il concerto si apre con Éclat di Bou-
lez.Qual è il legame tra la suamusica
equelladiKurtág?
«Nei lavori di entrambi i compositori
si può identificare la presenza di “mi-
niaturemusicali”, piccole composizio-
ni che, se accostate, finisconoperpro-
durre una forma musicale di grande
coerenza. Inoltre, le sonoritàdiKurtág
e Boulez hanno in comune un’anima
iridescente».

FEDErICA BASSO
* direttore dell’Ensemble 900

sul podio arturo tamayo.
(Foto P. C. Feliciani e G. Piffaretti)

«snowden»
regia di oliver stone

con Joseph gordon-levitt,
Melissa leo, Zachary Quinto, shay-
lene Woodley, rhys ifans. (Francia/

germania/ usa, 2016).
al cinestar di lugano (v.o, st. f.).
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Sicercano interpreti
per l’operamozartiana
«Così fan tutte»

zxy Sarà Così fan tutte, opera buffa in due
atti composta daMozart nel 1790, al cen-
tro dell’Opera Studio internazionale «Sil-
vioVarviso»diTicinoMusicanel2017,che
anche quest’anno affiderà la direzione
musicale a Umberto Finazzi, la regia a
Marco Gandini, mentre Claudio Cinelli si
occuperàdella scenografiaedei costumi.
Per la realizzazione dell’opera, informano
gli organizzatori, si cercano interpreti per i
seguenti ruoli: Fiordiligi (soprano);Despi-
na (soprano); Dorabella (mezzosoprano);
Ferrando (tenore); Guglielmo (baritono);
Don Alfonso (basso). Le iscrizioni, che si
aprono in questi giorni, scadono il 20 feb-
braio 2017. Le selezioni dal vivo verranno
effettuateaLugano,alConservatoriodella
Svizzera italiana, i prossimi3e4aprile. In-
fo:consultare il sitowww.ticinomusica.ch.


